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Contenzioso Curia-Comune.Interviene il commercialista, Alessandro Tantardini, che ha presentato il ricorso

‘Nessuna battaglia dell’Imu’
‘Non ci sono precedenti giurisprudenziali

per questo è stato concordato di andare dal giudice’
La Curia chiede il rimborso
d el l ’Imu versata nel 2012,
ma la giunta ha deciso all’u-
nanimità di opporsi all’i-
stanza.
Sulla vicenda interviene il
professionista che ha pre-
sentato il ricorso, il com-
mercialista Alessandro Tan-
tardini, contro il diniego di
rimborso dell’Imu della
Diocesi di Cremona. «La
presunta guerra tra istitu-
zioni è assolutamente inesi-
stente — chiarisce Tantar-
dini —. Credo che sia cor-
retto esporre i fatti. La Dio-
cesi nel 2012 ebbe a versare
un’imposta Imu sugli immo-
bili di proprietà in base ad
una aliquota che, allora, ri-
sultava superiore a quella
successivamente determi-
nata. Avendo versato una
maggiore imposta rispetto a
quella dovuta, presentò al
Comune istanza di rimborso
per la maggiore imposta
versata. Il Comune, nell’a m-
bito della legittima e dove-
rosa attività di controllo,
prendendo atto della cor-

rettezza della richiesta di
rimborso in relazione alla
maggiore aliquota non do-
vuta e riconoscendo pertan-
to il diritto al rimborso, fece
una puntuale analisi delle
normative e documenti di
prassi relativi all’esenzione
degli immobili dall’Imu per
gli enti non commerciali
(tali risultano essere molti
Enti canonici civilmente ri-
conosciuti, e tra questi sicu-
ramente la diocesi). A se-
guito della lettura dei docu-
menti di prassi ai quali l’E n-
te pubblico deve uniformar-
si — continua Tantardini —
il Comune rilevò che in una
risoluzione ministeriale
(1/Df del 3 dicembre 2013)
veniva previsto, quale ele-
mento essenziale per il rico-
noscimento dell’esen zio ne
Imu per i fabbricati di Enti
di religione e culto, l’e si-
stenza di un regolamento o
statuto dell’ente che richie-
deva l’esenzione e ne richie-
se pertanto copia alla Dio-
cesi .  A parere di  molti
esperti tale previsione non

è coerente con il dettato
normativo, laddove gli enti
ecclesiastici civilmente ri-
conosciuti non hanno l’o b-
bligo di dotarsi di statuti e
regolamenti in quanto risul-
tano enti non commerciali
di diritto. Aderendo a detto
filone interpretativo, la
Diocesi non ha prodotto do-
cumenti dei quali non è do-
tata (statuto e regolamen-
to)».
Tantardini va oltre e spiega
che «avendo sempre inter-
loquito in modo sereno e
collaborativo con i funzio-
nari dell’Ente impositore ai
quali riconosco professiona-
lità e disponibilità all’a s c o l-
to, nel rispetto delle reci-
proche legittime visioni, la
Diocesi, mio tramite, ha
concordato con detti funzio-
nari che, trattandosi di ma-
teria nella quale mancano
precedenti giurisprudenzia-
li, sarebbe stato opportuno
che un giudice terzo facesse
chiarezza sul punto. Fin qui
i fatti». Quindi, resta fermo
il fatto che il contenzioso in

atto esiste.
Tantardini conclude con un
pensiero da libero cittadi-
no: «Mi spiace che si parli
di inesistenti conflitti tra
soggetti istituzionali. Il ri-
chiamo al ‘cat tolicissimo’
Gianluca Galimberti c he
personalmente stimo per la
serietà dell’impegno con il
quale affronta l’a vv e n tu r a
di sindaco della nostra città
al di là della condivisione o

meno delle scelte politiche,
denota un voler etichettare
le persone e pensare che le
stesse, nell’ambito delle lo-
ro funzioni pubbliche, non
possano comportarsi libera-
mente nel loro agire quoti-
diano ma siano condiziona-
te dagli ambienti e dalle
persone con le quali condi-
vidono idee e speranze. Un
approccio che personalmen-
te non condivido».

In piazza del Comune. Stand, giochi, mostra e un momento di riflessione

Il vescovo: siate testimoni
‘E come disse il Papa, famiglia credi in ciò che sei’

«Perché si fa una festa per la
famiglia?». Con questa do-
manda il vescovo Dante La-
franconi ha iniziato l’i n t e r-
vento con il quale si è rivolto
ai cittadini che affollava piaz-
za del Comune ieri pomerig-
gio in occasione della ‘Festa
della famiglia’ org anizz ata
dalla Diocesi di Cremona.
Stand, bookshop, mostra, gio-
chi per i più piccoli e un mo-
mento di riflessione: «La fa-
miglia è il riflesso di Dio, la fa-
miglia genera perché è l’unio-
ne di due persone che si ama-
no e per questo si avvicina a
Dio, perché procrea».

Il vescovo ha sottolineato
che la famiglia «è una realtà
grande» e ha poi ricordato
una frase di papa Gi ov an ni
Paolo II: «Famiglia, credi in
ciò che sei».

Si è rivolto poi alle famiglie
presenti in piazza invitandole
a «essere testimoni con la pro-
pria vita».

Il vescovo ha ricordato an-
che che non si deve cedere al-
la «contraffazione della fami-
glia».

‘Il sorriso, la migliore terapia’
Giardini pubblici ieri gremiti grazie ai volontari di Vip Italia

GIORNATA NAZIONALE DEL NASO ROSSO

Il sorriso, a volte, è la mi-
glior terapia. Lo sanno bene
i volontari di Vip Italia – V i-
viamo In Positivo, che ieri
sono scesi in piazza, nel ver-
de dei giardini di piazza Ro-
ma, in occasione della Gior-
nata Nazionale del Naso
Rosso, manifestazione che
intende offrire una ‘f o t o g r a-
fia in movimento’ della pre-
ziosa attività svolta nella
quotidianità dai membri
dell’associazione.

Novelli Patch Adams che
indossano un camice arco-
baleno (insieme all’i m m a n-
cabile naso da clown) per
portare un messaggio di
gioia a chiunque si trovi in
difficoltà o abbia bisogno di
u n’iniezione di fiducia per
guardare la vita con positi-
vità: ieri la colorata ‘c o m p a-
gnia del sorriso’ ha intratte-
nuto per tutta la giornata un
fiume di bambini con giochi,

musiche e animazioni fra
baby-dance, truccabimbi e
invenzioni circensi. E ha fat-
to centro, a giudicare dagli
sguardi raggianti dei piccoli
e dalle espressioni liete e di-
vertite di mamme e papà.

Attualmente i volontari di
Vip, che hanno la propria
sede a Persico Dosimo, ope-
rano soprattutto all’interno
del reparto di Pediatria del-
l’ospedale Maggiore di Cre-
mona, ma hanno l’obiettivo
di ampliare la propria sfera
d’azione per portare un rag-
gio di sole a persone di tutte
le età. Armati di palloncini,
bolle di sapone e tanto, tan-
tissimo entusiasmo. «Con-
tiamo di trovare presto una
base operativa a Cremona,
per essere al centro della vi-
ta civile del territorio —
spiega la neo-presidente
Annalisa Scotti, ‘nome di
bat tagli a’ Clown Ziiza —.

Oltre all’attività di supporto
ai bimbi dell’ospedale por-
tiamo avanti anche un pro-
getto specifico all’interno
della casa famiglia della
fondazione ‘Dopo di noi in-
sieme’: è nostra intenzione
proseguire su questa strada
e allargare la portata della
nostra missione a chiunque
sia alla ricerca di una ragio-
ne per sorridere». Per fare

ciò i ragazzi di Vip sono a
caccia di nuovi volontari e,
proprio per questo, hanno
già fissato le date – 11, 12 e
13 settembre – del prossimo
corso di formazione di ‘c l o-
wn di corsia’: chi è interes-
sato a ricevere informazioni
p u ò  c o n t a t t a r e i l
335-8285840 (a cui risponde
la simpaticissima Clown
Bradighiro) oppure scrivere

una e-mail a staffcremo-
na@gmail.com. Precisa la
presidente: «Non occorre
una formazione teatrale né
alcuna particolare dote re-
lazionale. Anzi: il ‘naso ros-
so’, spesso, serve da auto-te-
rapia. Molti dei volontari,
durante questa fantastica
avventura, hanno imparato
ad aprirsi con gli altri e a
sfoderare il proprio miglior

sorriso». Lo spiega anche il
nome stesso scelto dall’a s s o-
ciazione vip cremonese:
‘Dal naso al cuore’. Per dirla
con Patch Adams: «La salu-
te si basa sulla felicità: dal-
l'abbracciarsi e fare il pa-
gliaccio al trovare la gioia
nella famiglia e negli amici,
la soddisfazione nel lavoro e
l’estasi nella natura delle
arti». (ri.ma)
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Il palazzo della Curia

Auditorium Acli. Evento dedicato alla memoria di don Luisito

Musica e creatività
dedicate al prete operaio

C’era una volta un corpo... quel
corpo sentiva di vivere..: è que-
sto il titolo dell’emozionante
pomeriggio dedicato alla me-
moria di Luisito Bianchi che
si è svolto nei giorni scorsi al-
l’auditorium delle Acli. Tan-
te le persone che hanno vo-
luto partecipare a una serata
ricca di creatività, una crea-
tività affidata ai ragazzi e al-
la loro voglia di esprimersi.
Ad animare le iniziative del
prete scrittore ed operaio so-
no stati Federico Fattinger,
Leonardo Cremaschi, balleri-
no e coreografo, la compa-
gnia PosainOpera Ballet con
Marta Cataldi, Tamara Fra-
gale, Giuditta Gerevini, Mar-
tina Mancini, Francesca Sar-
tori , gli attori Franc esca
Montuori e Giulio Gerevini.
La direzione artistica è stata
curata da Paola Posa, il coor-
dinamento registico da Ales-
sia Vicardi. A partecipare al-
l’iniziativa sono stati anche
gli studenti delle scuole: Ei-
naudi, Enaip, e Istituto Stra-
divari.
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L’auditorium delle Acli gremito per lo spettacolo

Un momento dello spettacolo per don Luisito

Come restare
in salute
Incontro il 29
Con il patrocinio del Comune
di Cremona, venerdì 29,
presso la Sala Puerari, alle
ore 17, Apom onlus e Scuola
Italiana di Senologia hanno
organizzato un incontro,
aperto a tutta la cittadinan-
za, avente ad oggetto l’appro -
fondimento del tema dell’E-
xpo 2015 da un punto di vista
strettamente correlato alla
prevenzione ed alla promo-
zione della salute.

Insieme aClaudio Andreo-
li, direttore della Scuola Ita-
liana di Senologia, sarà rela-
trice Daniela Lucini, esperta
in Medicina dell’ese rcizio,
prevenzione cardiovascola-
re e metabolica, ipertensio-
ne arteriosa, sindrome meta-
bolica, sovrappeso, modifi-
cazione degli stili di vita, pa-
tologie funzionali, sindrome
da stress. Durante l’incontro,
verrà spiegato come eserci-
zio fisico ecorretta alimenta-
zione sono in grado non solo
di ridurre la probabilità di
sviluppo di varie importanti
malattie come per esempio
tumori, infarto, ipertensio-
ne, diabete, obesità, ma an-
che di migliorarne la progno-
si e ridurre le recidive. L'in-
gresso è libero, ma è richiesta
l'iscrizione entro mercoledì
27 (sms 335-5220620 o in-
fo@apomonlus.it).

APOM ONLUS


